
3° Incontro Adolescenti - Camposampiero 16 dicembre 2007

Un Dio che si regala

L’incontro adolescenti del 16 dicembre si ispira alla figura di S. Nicola (Santa Claus). S. Nicola è sempre stato colui che nei paesi nordici ha portato i regali ai bambini; da noi piano piano è diventato Babbo Natale. La figura di questo santo è molto bella per quanto riguarda la sua generosità verso tutti, soprattutto verso le persone più povere e indifese. Questa figura può anche introdurci al Natale dove scopriamo non solo che Dio continua a farci dei doni, dei regali, ma lui stesso si regala: dà come dono sé stesso. 
Obbiettivo: far capire quanti regali riceviamo ogni giorno da molte persone e da Dio; incontrarsi con un Dio che addirittura si regala ci porta a renderci conto che anche noi possiamo fare regali agli altri e diventare regalo, dono per tutti.
La parola chiave dell’incontro sarà quindi: regalo. I vari passaggi dell’incontro saranno questi:

· Quanti regali ricevo nella mia vita
· Anch’io sono capace di fare regali
· Anche Dio mi fa dei regali
· Lo stile di Dio nel fare i regali
L’esempio di S. Nicola: è possibile fare regali agli altri con lo stile di Dio. Questo ci porta a moltiplicare il bene nella nostra vita, nella vita degli altri e nella vita del mondo.

Schema dell’incontro

Accoglienza: animazione proposta da Mejaniga

Babbo Natale: arriva Babbo Natale con le sue renne e dona delle caramelle ai presenti... I ragazzi vengono quindi divisi in 10 gruppi in base alla provenienza. Babbo Natale condurrà un gioco sulla falsariga di “Affari tuoi” con alcune modifiche; infatti il pacco non è dato ai singoli, ma al gruppo. Ogni gruppo, all’apertura del pacco dovrà decidere che cosa fare di ciò che c’è dentro. 

Attività: ad ogni ragazzo verrà consegnato un foglio. Nella prima facciata è chiamato ascrivere i regali più belli che ha ricevuto: nell’infanzia, alle elementari, alle medie e oggi dalle altre persone; sempre nella stessa facciata quali I regali più belli ricevuti da Dio.   Nella seconda facciata dovrà scrivere invece quali regali più belli è riuscito a fare agli altri. 

Condivisione: I ragazzi sono chiamati a condividere quanto scritto nel proprio foglio. 

Filmato: verranno proiettate delle interviste fatte a degli adolescenti della nostra parrocchia di Rovereto che hanno regalato e regalano il loro tempo a un loro coetaneo in coma da due anni.

Lo stile del regalo: verrà spiegato lo stile con cui Dio fa i regali a ciascuno di noi. I ragazzi verranno invitati a fare un po’ di verifica sul loro modo di fare i regali.

L’esperienza di S. Nicola: Babbo Natale uscirà e racconterà la sua storia, facendo capire in realtà che lui è S. Nicola.

Messa: i ragazzi verranno invitati dapprima ad accorgersi dei regali che Dio fa nella loro vita e poi a riflettere sul fatto che Dio non solo mi fa dei regali, ma anche si regala.

Domande per l’intervista:

a Gloria:

1.  Puoi raccontarci cosa è successo a tuo figlio Simone?

2.  Come hai reagito?

3.  Quale è stata la reazione degli amici di tuo figlio?

4.  In mezzo a questo dolore cosa hai imparato?

5.   Ti è stato fatto quindi un regalo nonostante tutto quello che è successo? O quale il regalo più grande che hai sperimentato nel tuo dolore?

6.  Varie…

Ai ragazzi:

1. Quale è stata la tua reazione quando hai sentito che Simone era in coma?

2.  Perché hai deciso di regalare il tuo tempo a Simone e alla sua famiglia? Che cosa ti ha spinto e cosa ti spinge?

3.  Quale è stato il regalo più bello che ti hanno fatto finora nella tua vita? Perché?

4.  Quale è stato il regalo più bello che sei riuscito/a a fare agli altri?


